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la chiesetta di S an t’A ndrea ; più all'interno altre vie non com pletam ente urbane a l­

lacciano il colle di San V ito  e scendono direttam ente sul vallone operoso di cantieri 

e di officine.

Q uesta nuova città, sorta troppo di recente e troppo in fretta per poter già 

possedere un notevole valore d’arte, è fig lia  di un’ idea m ercantile; il suo nasci­

mento non può essere confrontato con quello di nessuna città italiana, all’ infuori di 

Livorno. E  una città venuta dal m are; il primo nucleo dei suoi edifici sorse per

LA PIAZZA OKANDE NEL 1854 (DA UNA CROMOL1TOOKAFIA DEL TEMPO).

riparare le merci affluenti sui navigli, e per ospitare coloro che con lo scam bio di 

queste m erci form avano le loro fortune.

Si dà merito di aver fatto sorgere l’emporio triestino a Carlo V I, che, ben con­

sigliato da Eugenio di Savoia, nel 1717 dette libera navigazione sull’A driatico  e a 

Trieste, per attirare il commercio, concesse il « porto franco » : m a gli uomini non 

sono che i ministri del destino storico; la collocazione di T rieste nel più interno 

seno dell’A dria, e l’età del suo sviluppo, corrispondente a quello della decadenza di 

Venezia, ci insegnano che quegli uomini, accorti senza dubbio, non facevano che 

seguire una fatalità, a cui tutta la storia antecedente del com une era stata di pre­

parazione.


